
SPORT wm 

GP DEL BRASILE 
Circuito Jacarepagua. 
Lunghezza 5,031 metri a 
nord di Rio. 
Vincitore nel 1988 Alain 
Prosi (MaLaren), 

QP DI SAN MARINO 
Circuito Dino Ferraci, 
Lunghezza 5.040 metri ad, 
•Imola,. '* •"•• V 
Vincitore nel 19M Ayrton 
Senna (McLaren). 

^^Jc^^r 
GP DI MONACO 
Circuito cittadino nel Princi
pato. 
Lunghezza 3.328 mètri. 
Vincitore nel 1988 Alain 
Prosi (McLaren), 

GP DEGLI USA 
Circuito di Phoenix. 
Lunghezza 3.451 metri. 
Al debutto nella Formula 1. 
Vincitore nel 196B a Detroit 
Ayrton Senna (McLaren). 

GP DEL CANADA 
Circuito Gilles villenauve di 
Montreal. 
Lunghezza 4.410 Metri. 
Vincitore nel 1988 Ayrton 
Senna (McLaren). 

GP DI FRANCIA 

Circuito dal Pam Rigare), 
Lunghezza 3.813 metri. 
Vincitore ' n e l l i r " 
Prosi (McLaren). 

Dalla morte del «Drake» 
airarrivo di Fiorio, 
un cambiamento epocale 
per la casa di Maranello 

[ «Ricreare un gruppo e 
un'immagine» il ritornello 

idei nuovi dirìgenti. Ma 
•c'è di mezzo una «papera»» 

< Gerhard 
£ Berger 

è nato il 
27 settembre 
1959 
a Vienna, 

, j ha debuttato 
- in F.t nel Gp 

d'Austria 
dell'84, 
hi vinto 4 Gp 

t i Fi IMO» 
tfAlzana 
d*TM,ta 
vlrMlStp 

la Ferrari perduta 
^ Una macchina, un patriarca e i manager 

Casato Florio. 54 anni, torinese, è seme sul ponte di comando delta Ferrari 

DATE E ORARI 

26 marzo 
j(lv ore 18) 
85 aprile 
(tv ore 14,30) 
7 maggio 
(tv ore 4,5,30) 

'28 maggio 
'(tv ore ei , 30) 
4 giugno 

((tv ore 18) 
18 giugno 
(tv ore 18) 
9 luglio 
.(tv ore 14,46) 
16 luglio 
(W ore 15,30) 

<30 luglio 
, (tv ore .1.4,30) 
'13.99P8tp 
(tv ore 14,30) 
27 agosto 
(tv ore 14i30) 
10'aettsmbfe 

'(tVorélS) 
24 settembre 
(tv ore 15,30) 
l.ptlobre 

*(W ore 14;30) 
22 ottobre 

!.(tv oro 5) 
5 novembre 
(tv ore 4,30) 

Gp, BRASILE 

Gp SAN MARINO 

G P M O N A C O 

Gp MESSICO 

Gp STATI UNITI 

Gp CANADA 

Gp FRANCIA 

Gp INGHILTERRA 

Gp GERMANIA 

Gp UNGHERIA 

Gp BELGIO 

Gp ITALIA 

Gp PORTOGALLO 

GpSPAGNA 

Gp GIAPPONE 

Gp AUSTRALIA 

Rio de Janeiro 

Imola 

Montecarlo 

Citta Messico 

Phoenix 

Montreal 

Le Castane! 

Silverstone 

Hockenhelm 

Budapest 

Spa-Francorchamps 

Monza 

Estoni 

Jerez 

Suzuka 

Adelaide 

l <ì la maschera, «papera»! Qui a Rio c'è il tuo 
I rimo appuntamento con la verità. Finalmente il 
> '"polo ferrartela comincerà a saperne di più sulle 
m>: virtù, o sui tuoi vizi. Lo hai illuso con il record 
••'il giro c h e Nigel lo Spaccone, l'inglese Mansell, 
lì i strappato or è un mese proprio sulla pista di 
'"^arepaguà. Poi lo hai ripiombato nella più nera 
delusione. È l'ora: saltai 

OAL NOSTRO INVIATO 

aiUUANO CAKCIUkTHO 

S » RIO DE JANEIRO È l'ora, 
ma II clan di Maranello sem
bra vivere sospeso nell'attesa. 
Anzi, una doppia attesa una 
quasi messianica, legata al so
gno che la rossa tomi la «mac-

-cluna clic tremare il mondo 
fa», un'altra pio realistica, in
carnata dal desiderio che II 
Cavallino rampante possa sa
lire sul primo gradino dei po
dio in occasioni che non sia

no lortuite: Mon2a '88, l'ulti
mo Gran Premio vinto, tu in
latti un benevolo regalo di 
San Jean Louis Schlesser con 
la collaborazione di un Senna 
inusualmente stordito. 

Si vive nell'attesa, E sì met
tono, allora, le mani avanti. 
Pensare a una vittoria qui a 
Rio, nessuno ci pensa. -Per 
ora, nelle condizioni In cui 
siamo, faremo cose egregie 

nelle qualificazioni. Ma dob
biamo aspettare per poter 
puntare ad una vittoria, ti no
stro punto dolente è l'àffidabl-
lite.. Cosi la spiega Franco Lu
stro, dell'uHIclo stampa Ferra
ri, portavoce del nuovo diret
tore sportivo Cesare Florio. 
•C'è da ricompallare l'am
biente, da ricreare nel gruppo 
una armonia che si era ormai 
sfaldata, Non è una Impresa 
da poco, ma Florio si e gii 
rimbu.1 io le maniche'. 

GIÀ, non è una Impresa da 
poco. La Ferrari, nel giro di 
pochi mesi, ai è trovata ad at
traversare un cambiamento 
epocale. La morie de) patriar
ca, nell'agosto scorso, mette
va il suggello definitivo alla fi
ne del mito dell'azienda arti
gianale. La Hat taceva valere i 
suoi diritti e imponeva stile e 
organigrammi da multinazio

nale. Ma dietro le quinte del 
capitalismo avanzato si svol
geva una lotta di fazioni da fi
ne dell'impero romano. Ohi-
della, proconsole par pochi 
mesi, veniva liquidato con 
qualcuno del suol pretoriani. 
E, dopo Indugi e riflessioni, il 
bastone del comando veniva 
affidalo a Piero Fusero, ammi
nistratore delegato dell'Alfa 
Romeo. E, dopo altri indugi e 
altre riflessioni, a dirigere il re
parto corse veniva chiamato 
dalla Lancia Celare Florio, va
sta esperienza hi materie. 

C'è da ricompone l'armo
nia del gruppo. E Florio si * 
già Immedesimato nel ruolo 
di Grande Tessitore: ricuce si
tuazioni e.rapporti sfilacciali. 
Con gesto sorprendentemente 
democratico, organizza a Rio 
una cena in cui Uniscono per 
ritrovarsi allo stesso tavolo 
manager, meccanici e piloti. 

Quindi riprende a tessere la 
trama dei rapporti a livello in
temazionale, li dove la Ferrari 
era una potenza; la vera emi
nenza grigia della Formula I. 
Ed ecco che Florio incontra 
Bemie Ecclestone, presidente 
della Foca (Federazione inter
nazionale dei costruttóri) e vi
cepresidente della Fisa (Fede
razione intemazionale degli 
sport automobilistici). 

C'è da rilanciare l'Immagi
ne Ferrari nel mondo. E per 
questo non basta- correre In 
pista, Dove il problema, oggi, 
sembra circoscritto alla affida
bilità. Che sembra una paro-
letta semplice, daziente,- ma 
che nasconde un mare di pro
blemi. perchè «e una macchi
na non è affidabile; significa 
che ha poche speranze di ter
minare un Gran Premio. 

E la Ferrari è arrivala a Rio 

senza aver simulato lo strac
cio di un Gran FFrehìio,, pre
cauzione che ogni téa'nv pren
de peraaggiaré le.ptoprié jpr-
ze, Dopo l'illusione accesa 
proprio a Rio, nelle prove di 
fine febbraio, da Nìgel lo' 
Spaccóne, la rossa se ne è an
data a Fiorano, dove ha fatto 
37-38 giri. Poi è calata una 
cortina di riserbo. Nei giorni di 
vigilia, se Mansell seì'è cavata 
celiando sul problemi, veri 0 
simulati, della McLaren, Ge
rhard Berger ha dettò, pili o 
meno chiaramente, che a di
ventare campione del mondo 
neppure ci pensa, ma a gua
dagnarsi qualche Gran Premio 
si. . . '• "-' __•- . ',,,."' 

Il * Mòrso,'' alfora,writorna 
sull'affidàWlià. Se ia.macèhi-
na non e affidabile, quando 
mai potrà vincere? «Abbiamo 
dei problemi - ammette Li)-' 

suo -, ma questo perchè ab
biamo In effetti la macchina 
più innovativa di quest'anno, 
Sono tre gli elementi I M M , 
tutti Importanti: Il telalo, «mo
tore, lì cambio, che oltre lutto 
è anche automatico. Per mi
scelarli armonicamente ed ot
tenere finalmente degli ottimi 
risultati è chiaro che ci vuole 
del tempo. Diciamola trinca-
mente: dovremmo eia*N a 
novembre, Invece sterno |kà a 
marzo*. 

Se la matematica non è sta
ta retrocessa al rango dt opi
nione, sa per la Fenili t no
vembre, il giorno della, riscos
sa. il mano fatidico, dovrebbe 
essere Usuato a fine lUfUo, 
quando, jl campionato; avrà 
percorso olire ffleu) dfl suo 
cammino. Il popola ferranti*, 
dunque, deve attendere. Ma 
l'attesa non è l'essenza Heeaa 
della vita? 

Tutto quello che vorreste sapere su una rossa 
La Ferrari: sempre un mito. Solo a Maranello sono 
ancora in grado di realizzare in ogni sua componen
te una monoposto di Formula 1, dal motore al telaio, 
dalle sospensioni al cambio. Chi c'è dietro allo sforzo 
tecnologico da cui è scaturita la «640»? Anche un 
cambiamento di mentalità aziendale, tesa al migliore 
sfruttamento delle risorse umane, non solo nazionali. 
Basterà per fermare i giapponesi della Honda 

LODOVICO MSALO 

M Era l'unico, Enzo Ferrari, 
a contrapporsi ai cosiddetti 
assemblatori inglesi che, rea
lizzato un telaio e comprato 
un motore (il Ford-Coswor-
th), si presentavano sulle gri
glie di partenza dei Gran Pre
mi La cosa durò fino alla me

tà degli anni 70 Poi anche al» 
In corruttori, a cominciare 
dalla Renault, sj accorsero 
dell esistenza e dell importan
za commettale della Formula 
I La casa dì Maranello iniziò 
quindi a prendere atto di una 
mutata realta tecnologica 

non bastava più affidarsi ad 
un uomo, pur con vasta espe
rienza, ma occorreva lavorare 
attraverso una oculata pro
grammazione che potesse 
conlare sull'apporto di più 
«esperti*. (I tutto maturò real
mente con l'allontanamento 
dell ingegnere Mauro Forghie-
rl nel 1984, reo di essere trop
po accentratoro. Da allora e fi
no ad ani vare ad oggi, la Fer
rari è stata come il Colosso a 
Roma, con correnti che ent v 
no ed escono liberamente, un 
vero e proprio vortice di nomi 
e avvicendamenti Ora sembra 
si sia trovata la strada definiti
vamente Vediamo però chi 
collabora alla realizzazione 
dell'ultima nata, la 640 aspira
ta e in che misura interviene 
la tecnologia italiana. 

Telalo: e opera di John 
Bamard, inglese purosangue 
Su di lui si affidano le speran
ze di riscossa. Con questo au
totelaio Bamard ha voluto gio
care r«zzardo, strutturandolo 
fin dall'inizio per l'utilizzo di 
un cambio Automatico. Cosi, 
tutu i normali leveraggi dì una 
soluzione tradizionale sono 
scomparsi permettendo il 
massimo sfruttamento dell'àe-
rcodinamtca interna. Insom
ma ci si è In parte Ispirati, se 
non altro per te dimensioni, 
alla nuova moda inaugurila 
dalla March, con scocche pic
colissime e spazio per il pilota 
ridotto al lumicino. Un tema 
che farà discutere quest'anno 
dal punto di vista della sicu
rezza 

Da sottolineare la ricompar

sa dei serbatoi laterali, 'Che 
con i turbo erano collocati so
lo alle spalle del conduttore. 
Gli ammortizzatori (forniti 
dalla Kom tedesca) sono sen
za molle esterne, Impossibili 
da montare a causa de) cofa
no estremamente basso. So
spensioni disegnate da John 
Bamard 

Motore: è il cuore della 
640 Ed è anche il più caro ai 
patiti del cavallino rampante, 
in quanto con la nuova rego
lamentazione si è, (Ornati alla 
architettura classica delle «KM» 
se», cioè quella del 12 cilindri. 
Il suo illustre predecessore, in 
versione boxer, cioè a cilindri 
contrapposti, vinse tre cam
pionati del mondo (75'77-
79). Questo e un 12 a V di 65 
con distribuzione a 60 valvole 

(5 per cilindro) per lina cilin
drata di 3500 ce. Il suo proget
tista però è il francese Jean 
Jacques Hìs, (ornatosene alla 
Renault. Dopo la sua partenza 
I) lavoro è andato avariti appli
cando tutta 'a «cultura motori
stica* di Maranello. L'iniezione 
è elettronica, della Magne!.-
Marellì, così come l'accensio
ne, le candeli sono della 
Champion (Americana). Ol
tre 600 cavalli di potenza mas
sima con possibilità di incre
mento grazie alle ricerche, co
stose, In campo metallurgico. 
Cambio: e la più ghiotta novi
tà. Non c'è la leva ma due puk 
santini sul volante che selezio
nano le marce. Gestisce tutto 
una centralina elettronica, 
sempre Magnéti-Marellr. Molti 
i problemi dimessa a punto di 

questo 7 marce Ferrili, ma 
Berger dice che rutti lo copi» 
ranno. OUferenzlait uMbtoc-
carne della ZI (tedesca). 

RwKe: in monoblocco tot 
(speedllne italiana). 

itQH orari sono comuni a Raìdue, telemomecérlb, Teleca-
,, .podistrla; da confermare l'ora del Gp di Francia 

Gastone in̂ camion tra i betti 
•a . «Il mio lavoro è viaggiare. 
Viaggio quasi tulto l'arino. 
Stali Uniti. Australia, Giappo
ne. America latina, i circuiti 
europei, i gran premi, ma an
che le prove. Diciamo che sto 
in giro per circa trecento gior
ni l'anno. Trecento giorni lon
tano da casa, da mia moglie e 
da mia figlia, che sta per com
piere diciassette anni, Per tré-
cento giorni la mia vita si svol
ge su questo grosso camion. A 
volte dimentico persino di 
avere una famiglia, di telefo
nare. E forse per polemica 
mia figlia, quando ritorno, mi 
dà del lei. Sono quattordici 
anni che vado in girò per il 
mondo, portandomi dietro I 
miei cartelloni*. 

I cartelloni sono lo strumen
to di lavoro di questo veneto 
dall'aria buona, da] largo viso 
sormontato da un naso camu
so, dal capelli brizzolati e dal 
sorriso gentile. Perché Gasto
ne Giarolo, classe 1944. ha 
come compito precipuo quel-
o di dislocare lungo lutti i cir

cuiti I cartelloni con 11 nome 
dell'azienda per cui lavora e 
che gli concede carta bianca. 

Una scelta consapevole, 
meditata, che poteva sembra-

Una qualifica ufficiale c e l'ha, s e ques to p u ò 
avere un senso . Ma il «funzionario dell'ufficio 
pubblicità» della Fiamm, produttrice di radiatori, 
al s e c o l o Gastone Giarolo, quarantaquattrenne 
vicentino di 'iiunigo, è in realtà un geniale globe 
trotter, c h e 'ha in uggia tutto c iò c h e sa di scar-
tóffie e scrivanie e vive al sèguito della R I , 
e scog i tando di circuito in circuito strategie pub
blicitarie. • 

per 

re anacronistica e temeraria in 
un epoca e ih un mondo che 
ragiona è sragiona di marke
ting, tatget e messaggi subli
minali. Un mondo dorato e, a 
suo modo, magico, quello 
della pubblicità, dei moderni 
incantatori della persuasione 
occulta. Ed ecco che In mez
zo a questo consesso di stre
goni piomba con 11 suo ca
mion Gastone Giarolo, spalle 
larghe e sorriso sempre pron
to: un lavoratore instancabile 
alieno dalle sottili teorizzazio
ni, 

E un'Intelligenza naturale, 
che scompohe.6gni problema 
nei suol dati essenziali e ne 
trova immediatamente la solu

zione. Cosi finisce per dare 
dei punti ai suoi colleghi fre
schi di studi e poliglotti. -Le 
lingue? Be', io parlo in dialetto 
vicentino. È poco al giorno 
d'oggi. Ma mi capiscono tutti, 
a Hockenheim e a Città del 
Messico. E poi, per quello che 
devo fare, lo devo soltanto de
cidere dove mettere questi 
cartelloni perché si vedano il 
più possibile, soprattutto in te
levisione, che oggi è tanto im
portante. Cosi arrivo il lunedi, 
al massimo il martedì, nel cir
cuito dove si disputerà II gran 
premio; lo giro tutto quanto, 
vedo quali sono i punti miglio
ri, osservo dove saranno piaz
zate le telecamere e comincio 
a collocare i cartelloni In mo

do che debbaqp 
lorza Inquadrati*. 

I latti gli hanno dato ragio
ne, perciò l'azienda continua 
a fidarsi ciecamente di lui. Ed 
oggi e lui, Gastone Giarolo, ex 
motociclista di gimkane (tre
dici titoli Italiani ed uno euro
peo, oltre cinquecento gare 
vinte), che, net mondo della 
PI, comincia ad essere avvol
to da un alone leggendario: 
Gastone che ormai entra nei 
circuiti senza il «passi», rJvoh 
gendosi in uno stretto vicenti
no agli attoniti custodi, Gasto
ne che battibecca con Bemie 
Ecclestone, massima potenza 
della F.l, Gastone che solleci
ta l'arbitro di un Rea! Madrid-
Juventus (il suo lavoro si 
estende anche aiiji stadi) a 
dare il fischio d'inizio, Gasto
ne amato e rispettaro anche 
da quelle primedonne capric
ciose che sono i piloti; «Oh, 
per me sono tutti amici. Ricor
do una volta, a pochi metri 
dal traguardo, Prosi era rima
sto senza benzina, era sceso e 
voleva spingere la macchina; 
mi sono avvicinato e gli ho 
spiegato, si, in vicentino, che 
non poteva, perche il regola
mento...". DCi'.C 

(americani). Quetl'aiM». et 
saranno a r c h e * gemale de 
qualifica, a cauta <M ritorno 
della Pirelli che rjujuijinpi* 
alla porta di Mannèllo... 

Frenli 4 e d b » lujàvMU. 
lami al ««borilo (Bictnto Ita
liana), 
' CUltHUTBW t W M m M 

Ili Aglp Petroli. Un compo
nente determinante alla fine 
delle prestazione del motori, 
La -benzina, umiliata per I 
turbò lo scorso anno coati» 
solo2l,000 lire/litro. 

Record 
Pàtrese: 
più Gp 
di tutti 
• • Domani, quando il alli
neerà sulla griglia di parten
za con la sua William», Ric
cardo Patrese, diventerà 
l'uomo che ha disputato il 
maggior numero di fran 
premi, centowttantatMM, 
uno pia deU'trujttM 
Graham Hill e del francale 
Jacques Laffite. 

C o n H i l l e U « t e , M t * i e 
aveva pareggiato I conti lo 
scorso anno, nell'ultimo 
gran premio disputalo ad 
Adelaide, In AuttraMa. 
Adesso, alla sua tredlcesl-
ma stagione in Formula 1, si 
porta In testa ed è deciso a 
rendere consistente II suo 
vantaggio. 

Tra i piloti In attiviti, Il 
pia vicino è Nelson Flquet 
con 141 presame. 

e la moglie Susy (Foto Colombo tratti da «Autosprint ) 

• • ! • 
l'Unità 

Sabato 
25 marzo 1989 25 


